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La Confederazione delle Confraternite delle Diocesi d’Italia è ente ecclesiastico eretto con decreto della C.E.I. del 14 aprile 2000. Ha un Assistente Ecclesiastico nazionale nella persona di un Vescovo nominato ogni cinque anni dalla C.E.I. Attualmente l’incarico è ricoperto da S.E.R. Mons. Mauro Parmeggiani (da poco riconfermato per un ulteriore quinquennio), Vescovo di Tivoli e Amministratore Apostolico della Diocesi di Palestrina.
Il Presidente della Confederazione è eletto ogni cinque anni dall’Assemblea Generale ma deve essere confermato dalla C.E.I. stessa. Il Presidente è assistito da tre Vice Presidenti (Nord e Sardegna, Centro, Sud e Sicilia) e da un Consiglio Direttivo. Attualmente l’incarico di Presidente è ricoperto dal dott. Francesco Antonetti
Non esistono censimenti di alcun tipo circa il numero delle Confraternite ancora attive in Italia ma nostre stime molto attendibili le valutano intorno alle settemila. Di queste, circa tremila sono attualmente iscritte alla Confederazione, ma il loro numero si incrementa mediamente di 50 ogni anno. Sempre in via orientativa, si reputa che le persone iscritte a Confraternite in Italia siano ben superiori al milione.
La Confederazione ha sede in Roma, presso il Palazzo C.E.I. in via Aurelia 796. Ha un proprio sito web (www.confederazioneconfraternite.org) ed una seguitissima pagina Facebook “Confederazione Confraternite Diocesi d’Italia”. Il Gruppo dei Giovani – che due anni fa ha effettuato a Roma il suo primo Cammino nazionale – ha anch’esso una pagina Facebook assai frequentata e intitolata “Giovani Confratelli Confederazione Confraternite Diocesi d’Italia”.
Organo ufficiale della Confederazione è il periodico quadrimestrale “Tradere”, tirato in 4.000/5.000 copie, di cui è Direttore Responsabile Domenico Rotella, che è anche Vice Presidente per il Centro Italia.

Le finalità della Confederazione sono precisate all’art. 2 dello Statuto, consultabile anche dal web. Esse sono:
a) coordinare iniziative comuni delle Confraternite, fermo restando l’autonomia delle stesse, nello spirito della comunione ecclesiale, della nuova evangelizzazione e degli indirizzi pastorali delle Chiese che sono in Italia;

b) promuovere e organizzare la preparazione e la realizzazione di convegni e incontri;

c) curare l’informazione tra Confraternite;

d) favorire i rapporti tra Confraternite;

e) coadiuvare all’occorrenza le Confraternite nei rapporti con le istituzioni civili;
f) promuovere la conservazione, la valorizzazione e il recupero dei beni culturali, architettonici, artistici, storici, archivistici delle Confraternite.
La Confederazione cura altresì la preparazione, stampa e diffusione di opuscoli e manuali che possano supportare la formazione spirituale dei Confratelli e la loro migliore conoscenza del fenomeno confraternale.
Un’apposita Commissione giuridica, formata da esperti del settore, fornisce alle Confraternite associate documentati pareri in ordine alla risoluzione di svariati quesiti di ordine amministrativo.
Ove richiesto, membri qualificati della Confederazione sono disponibili per tenere seminari o conferenze nei vari ambiti territoriali.
I raduni di Confraternite sotto l’egida della Confederazione sono chiamati “Cammini”. Possono essere diocesani, regionali e nazionali. I Cammini Nazionali, di norma con cadenza annuale, sono momenti di grande richiamo con molte migliaia di sodali, con punte di oltre diecimila. Anche i Cammini regionali possono essere di grande impatto, da un minimo di 2-3.000 persone fino agli oltre 12.000 registrati nel 2017 nel Cammino della Puglia tenutosi a Trani-Bisceglie. I Cammini diocesani, invece, pur con l’assistenza (ove richiesta) della Confederazione, sono esclusivamente appannaggio della Diocesi organizzatrice.
Nel 2017 il Cammino Nazionale si è tenuto a Chieti, nel 2019 si terrà a Matera, capitale europea della cultura per quell’anno. È anche allo studio la possibilità di un Cammino Internazionale da compiersi a Malta nel 2020.

Un Cammino di tal tipo si è già tenuto a Roma nel 2013, in piazza San Pietro, dove un entusiasta papa Francesco ha assegnato alle Confraternite tre linee guida: ecclesialità, evangelicità, missionarietà. 

Le Confraternite, tradizionali custodi della pietà popolare da oltre mille anni, hanno visto ampiamente riconosciuta questa particolare manifestazione della fede nell’Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium”.
Appunto storico:

Il primo documento scritto in cui si parla espressamente di Confraternite (“confratrias”) risale ai “Capitula Presbyteri” redatti da Hincmaro arcivescovo di Reims nell’anno 852, ma il fenomeno associativo in sé è assai precedente di alcuni secoli. 

Domenico Rotella 
Vice Presidente per l'Italia Centrale
Direttore rivista "Tradere"
Confederazione delle Confraternite delle Diocesi d'Italia 
Sede operativa c/o Palazzo C.E.I. 
Via Aurelia, 796 - 00165   Roma
�








